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JUNIORES … REGIONALE!!! 

“Il successo arriva quando l’opportunità incontra la 
preparazione”   Z.Z 
 
Tutto ha inizio il 17 di agosto.  Il campo di Mergozzo 
ospita la prima gior-
nata del raduno del-
la nostra formazio-
ne Juniores. Alla 
guida tecnica, per il 
settimo anno di fila 
mister Roberto Bor-
roni. Un anno che 
inizia con una gran-
de novità per la ca-
tegoria: il torneo di 
qualificazione alle 
fasi regionali. Strut-
turato in mini gironi 
da quattro squadre, 
le varie formazioni  
si incontrano in gare ad andata e ritorno. Un tour de 
force, con  6 partite in 17 giorni con trasferte anche 
logisticamente impegnative. Questa notizia aveva 
lasciato abbastanza perplessi i dirigenti delle varie 
società al momento dell’uscita del comunicato uffi-
ciale. Lo Stresa però, nella gara di Pianezza lo scorso 
mercoledì 20 settembre, con due giornate di antici-
po ed una gara da recuperare, ha ottenuto 
l’aritmetica promozione alla fase Regionale, destan-
do la felicità del Presidente Pozzo. “ All’inizio erava-
mo abbastanza preoccupati. Non tanto per i risultati 
sul campo - sottolinea Pozzo - perché con Roberto 
Borroni sono certo che questo gruppo potrà togliersi 
numerose soddisfazioni. La preoccupazione era relati-
va all’impegno di queste settimane, con gare ravvici-

nate che avrebbero potuto mietere vittime illustri. Le 
distanze da percorrere, inoltre, sono onerose sotto 
ogni punto di vista, soprattutto visto che i ragazzi van-
no a scuola. Devo dire però che sono rimasto soddi-

sfatto e oltremodo 
sbalordito per le pre-
stazioni viste in cam-
po. Sono fiero che 
Borroni abbia potu-
to lavorare con un 
gruppo coeso e ricco 
di personalità. Per 
questo il mio ringra-
ziamento va a Mauro 
Fornara, artefice 
dell’assemblaggio 
tecnico di inizio sta-
gione. Sono felice 
perché finalmente, 
proprio quest’anno, 

abbiamo ben tre ragazzi in prima squadra provenienti 
dal nostro settore giovanile. E per una realtà piccola 
come la nostra è una soddisfazione doppia. Questo 
vuol dire che il lavoro, la determinazione, la prepara-
zione tecnica anche dei nostri dirigenti e allenatori ha 
finalmente l’adeguato compenso. Sono orgoglioso di 
questo gruppo e sono contento che i miei dirigenti 
lavorino alacremente per mantenere in vita questa 
formazione. Ora inizia il Campionato vero, ma sono 
certo che le belle cose viste fin qui saranno solo il pri-
mo step per proseguire con dignità anche nel campio-
nato regionale dove, per qualcuno, ancora 
l’ammissione è in bilico. Grandi ragazzi, portate con 
onore e orgoglio la nostra storica maglia!”. 

#weareblues 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - ALICESE 

N 
el secondo impegno casalingo lo Stresa si 
trova opposto all’Alicese, guidata per l’ottava 
stagione consecutiva da Ugo Yon. La vittoria 
allo stadio “Forlano” latita dal 26 aprile 2015 e 

la formazione di mister Galeazzi cerca i tre punti nel pro-
prio fortino anche per scacciare i fantasmi del finale, ro-
cambolesco, nella gara giocata al Pedroli, con quel rigore 
segnato dai bianco cerchiati nel recupero che ha lasciato 
molto amaro in bocca. 
I “Blues” si presentano a 
questa sfida privi di due 
importanti pedine fer-
mate dal giudice sporti-
vo: capitan Franco Fara-
ci, autore delle due reti 
finora segnate e Paolo 
Scienza che sconta il 
secondo e ultimo turno 
di squalifica. 
A n c o r a  a s s e n t e 
l’infortunato Davide Tu-
veri, mentre sulla via del 
recupero ci sono sia Ric-
cardo Bocci che Joao Gabriel Brugnera, mentre negli 
ultimi giorni di mercato della scorsa settimana è giunto in 
prestito dal Varese il diciottenne attaccante esterno Alex 
Squillaci. 
I vercellesi sono stati eliminati in Coppa Italia dopo avere 
perso 4-2 in casa con gli Orizzonti United e pareggiato 1-1 
a San Maurizio Canavese. Al debutto in campionato han-
no vinto 2-1 a Borgovercelli e perso con un solo gol al pas-
sivo in casa con il Verbania. Domenica scorsa è giunta la 
seconda sconfitta consecutiva, 3-1 sul campo dei valdo-
stani del Pont Donnaz, giocando per tutto il secondo 
tempo senza il bomber Roberto Menabò, espulso. Pro-
prio Menabò sbagliò il rigore nella sfida di andata dello 
scorso 8 dicembre a Baveno, che fu sbloccata a dieci mi-
nuti dalla fine da una punizione di Andrea Cassani, ma  
tre minuti dopo il match fu prontamente riequilibrato dal 
centravanti Luca Carnaroglio.  
Dopo il decimo posto al primo anno di Eccellenza, la 
squadra del presidente Emanuele Gallico è partita con 
l’obiettivo primario di rimanere ancora in questa categori-

a. Sono stati confermati il trentaduenne portiere Simone 
Rainero e il suo collega Giuseppe Depperu (1991), i difen-
sori Fabio Branca (1989), Roberto Fiore (1994), Matteo 
Pane (1991), i centrocampisti Federico Comotto (1995), 
Meo De Filippi (1990), i fratelli Cristian (1991) e Moreno 
Marteddu (1996), Alexi Torrau (1998), l’attaccante Stefa-
no Mancuso (1993). Il gruppo dei nuovi arrivati compren-
de tre difensori provenienti dai torinesi del Chisola con 

cui hanno vinto la Coppa 
Italia di Promozione: i 
diciannovenni  Emanuele 
Genovesi e Alessio Ra-
mundo e il diciottenne 
Ramon Piccinino. Dalla 
Biellese è arrivato un 
altro difensore classe 
1999, Florin Gusu, dal 
Settimo è stato preleva-
to il centrocampista Fe-
derico Baracco nato nel 
1998, così come Alessan-
dro Mercantoni prove-
niente dalla Chiavazzese. 

Per rinforzare l’attacco sono stati ingaggiati Stefano Va-
lenza (1994, ex Orizzonti United e l’anno scorso a Cossa-
to dove non sono bastati i suoi 12 gol per evitare la retro-
cessione in Prima Categoria) e Massimiliano Fiorenza 
(1998) dal Chieri. 
Giovanni Bernabino è invece il grande ex approdato 
quest’estate proprio sul lago Maggiore dopo due anni e 
mezzo a servizio della società del nuovo direttore sporti-
vo Vilmo Rosso, in cui ha segnato 21 gol, fra cui uno nel 
tennistico 6-1 del 17 maggio 2015 con cui l’Alicese si impo-
se sul terreno di via Fiume nel primo turno dei play off. 
E’ questa l’unica affermazione esterna contro la squadra 
del direttore sportivo Pippo Biscuola, che a causa di un 
infortunio non scese in campo il 26 febbraio 2012 quando, 
dopo una sosta di oltre due mesi, il campionato di Promo-
zione ricominciò e i borromaici si imposero grazie alle reti 
di Zampini e Comandini. Vittoria 2-1 sette mesi dopo con 
gol di Ambrosiani e Cosentino dopo l’iniziale 0-1 di Ger-
mano e pareggio per 1-1 il 9 novembre 2014 con Lipari che 
rimediò allo svantaggio realizzato da Porcelli. 



 

C 
i sono date che entrano nella storia 
all’improvviso e lì rimangono impresse, indelebi-
li, incancellabili. Nella storia del nostro calcio l’11 
luglio 1982 è una data memorabile: sotto il cielo 

di Madrid, nel fragoroso stadio Bernabeu vestito di trico-
lori, Dino Zoff, a 40 anni, alzava davanti ai nostri occhi 
lucidi la Coppa del Mondo. Nella stessa data, tredici anni 
più tardi, c’erano altri occhi lucidi nella maternità 
dell’ospedale di Verbania. Quello stesso giorno, quello 
stesso ruolo, quasi un segno del destino, una chiamata 
precoce per il futuro: nasceva Alessandro Barantani. Ruo-
lo: portiere. Il motivo per cui vi stiamo raccontando que-
sta storia? Oggi Barantani ha raggiunto le 
100 partite ufficiali con la maglia Blues 
addosso. E per questo vogliamo ricostrui-
re una piccola storia, iniziata da bambino. 
Alessandro ha iniziato a calcare i campi, 
indossando i suoi guantoni con addosso 
quella gloriosa maglia biancocerchiata del 
Verbania,  arrivando alla fine della stagio-
ne 2012 a trionfare, guidato da Fabio Bol-
zoni, nel campionato Ju-
niores. Una cascata di 
boccoli biondi, cuoriosi e 
allegri, uno sguardo spa-
valdo e spregiudicato, a 
tratti strafottente, tradito 
solo dal rossore in volto 
che fa trasparire emozio-
ne e timidezza. In 
quel’estate, Barantani 
riceve la chiamata dello 
Stresa. Un prestito, per 
un ragazzo non ancora 
maggiorenne, a cui viene 
data la possibilità di misu-
rarsi con i grandi. E per far 
diventare grande un portiere alla prima esperienza con 
una prima squadra, c’è voluto un grande compagno di 
avventura. Dopo che per tre anni aveva indossato la ma-
glia numero uno, Matteo Rizzon si è preso cura del giova-
ne compagno, lavorando fianco a fianco per garantirgli 
una crescita graduale. Nell’ultima stagione guidata da 
Antonello Foti, Barantani ha collezionato 27 presenze con 

tanto di sogno playoff svanito nelle ultime tre gare. Dopo 
il primo anno di prestito, Barantani torna al Verbania, ma 
non si fermerà nella squadra che l’ha cresciuto. E in esta-
te viene ceduto al Baveno. La concorrenza con Campana 
lascia poco spazio al giovane portiere che, allora, viene 
dato in prestito al Fomarco, dove colleziona 8 presenze. 
Nel suo futuro, però, torna lo Stresa di Marco Pozzo, che 
nel 2014 investe su di lui, rilevandolo dal Baveno e gettan-
dolo in mischia in una stagione memorabile, chiusa al ter-
zo posto alle spalle di Virtus Cusio e Juve Domo. Stagione 
che, proprio oggi, ci ricorda l’epilogo amaro contro 
l’Alicese, con quel 6-1 talmente rotondo da risultare indi-

gesto. Ma nonostan-
te il risultato pesante, 
Barantani si conferma 
a difesa dei pali Blues 
anche nella prima 
stagione di Eccellen-
za, stagione storica 
per la formazione 
allenata da Giancarlo 
Boldini, che già lo 
aveva avuto sotto i 

suoi attenti occhi a Verbania. E lo sguardo dell’ex portiere 
di serie A, non aveva sbagliato: una stagione memorabile, 
sia per la squadra che per la prestazione dell’estremo 
difensore, protagonista di parate da incorniciare in una 
stagione che si chiude con un terzo posto storico, alla 
prima esperienza nel campionato di Eccellenza. Per la 
seconda volta però, nell’estate 2016, le strade di Baranta-
ni e dello Stresa si separano. Barantani non rientra più tra 
gli Under obbligatori in categoria e, il mister, predilige 
posizionare tra i pali un giocatore con quelle caratteristi-
che. E così Barantani va a giocare un campionato in Pro-
mozione con il Piedimulera, arrivando terzo ancora una 
volta e con un playoff che ha lasciato l’amaro in bocca 
agli ossolani, prima del ripescaggio. Ma Barantani torna a 
Stresa, per la terza volta: domenica nello stadio che l’ha 
cresciuto, sui cui gradoni si arrampicava alla ricerca di 
risultati dai campi, è stato decisivo, con una parata 
d’istinto, con un volo che farebbe invidia al protagonista 
dell’icona delle figurine Panini. Cento volte Blues, infinita-
mente GRAZIE! 

A.M 

ALESSANDRO BARANTANI 

100 VOLTE BLUES 

 




